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dopo Bezzecca, Giuseppe Garibaldi quella 
parola « obbedisco », che in certe ore, pro-
nunzia ta dagli eroi, è il t i tolo'della grandezza 
e della immortal i tà! (Applausi vivissimi). 
Ma l'eroe to rnava poi a disobbedire: vicenda 
gloriosa di r inuncia e di intuizioni ribelli, 
ne l l ' au tunno dell 'anno successivo induceva 
quel suo indomato figliuolo alla prova di 
Mentana . 

Colleglli! È forse necessario r icordare ciò 
che Cicciotti Garibaldi fece e ciò che i suoi 
figli poi fecero dal 1867 sino al 1915, e in se-
guito"? È forse necessario ricordare l'ostinata-
sua passione di l ibertà, e quel suo inesauribile 
romant ico eroismo che lo spinse ad esempio, 
a Domokos? È forse necessario ricordare 
l 'os t inata sua generosità e la f ra te rn i t à lat ina, 
sua e del Padre , per cui Egli, comba t t en te 
senza sconfìt ta in Francia nel 1870, partecipò 
al comando di quella quar ta brigata, che f u 
c i ta ta t re vol te nell 'ordine del giorno dell'eser-
cito francese, ed ebbe l 'onore di s t rappare al 
nemico l 'unica bandiera prussiana s t r appa ta 
du ran te quella guerra? i io . Dirò, piut tosto, 
che nulla impor ta se per gli eroismi di Francia 
e di Grecia, nè Domokos, nè i Yosgi hanno 
generato, dopo il '70 in Francia , dopo il '97 
in Grecia, la gra t i tudine di coloro che 
avrebbero dovuto essere grat i anche dopo 
il 1915 per il sangue di Costante e di Bruno 
Garibaldi. (Applausi). È la bellezza pura 
dell 'ideale che serve. A che met tere ca t tedre 
di saggezza amara quotidiana? Gli eroi son 
ciò che sono, perchè danno invece esempio 
quotidiano di sacrifìcio, anche se esso non è 
r ipagato. 

Per ciò io penso che ,malgrado t u t t e le 
odierne amarezze e malgrado le aspre discus-
sioni che ci negano, il nost ro cuore possa oggi 
per un a t t imo palp i ta re di gioia spirituale; 
c'è qualche cosa di super iormente bello nel 
r i temprarc i al r icordo della fede che animò 
sempre il cuore degli uomini d 'azione come 
f u Ricciott i Garibaldi . E c'è per noi un con-
for to anche nel r icordo di quel suo ul t imo ge-
sto, che pu r dagli avversar i n a t u r a l m e n t e 
f u e fieramente discusso, quando Egli r i tornò, 
vecchio stanco, a Caprera e d a v a n t i agli uo-
mini nuovi della vi ta nuova i tal iana, senza 
ambigue riserve, unì la purpurea fiamma 
della sua camicia gar ibaldina alla nera viri-
l i tà orgogliosa della gente di una nuova 
fede f a t t a di aspra disciplina invece che di 
sognant i utopie. (Applausi). 

Io c'ero e lo vidi ed udii. E quell 'ora ram-
mento non per orgoglio di alcuno e non per 
cont inuare nell ' infecondo sistema polemico 
che consiste nel diminuire la libera scelta dei 

vivi a t t raverso l ' au tor i tà dei morti , ma per 
affermare la nos t ra speranza, qualunque 
sia il giudizio dei posteri , che almeno questo 
sia compreso: Noi non obbediamo per viltà, 
non obbediamo per servilità, non obbediamo 
per rinunzie opportunist iche. La fede di Giu-
seppe Mazzini vibra ancora nel l 'anima nos t ra , 
ma l ' I tal ia, quando la scorgiamo in rischio, 
sta più in alto di t u t t o Ed al l ' I tal ia, in 
umiltà, ci consacriamo obbedendo. 

Chiedo quindi che la Presidenza voglia 
esprimere alla famiglia del generale Ricciott i 
Garibaldi le condoglianze e l 'omaggio della 
Camera dei deputat i . Onorando uomini come 
Lui, onoriamo noi stessi. (Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Boeri, per commemorare l 'ono-
revole Candiani. 

B O E R I . So di in te rpre ta re il pensiero 
non sol tanto dei miei colleghi milanesi, ma 
di t u t t a la ci t tà di Milano, m a n d a n d o da 
questa Camera a cui appa r t enne per una 
sola legislatura, un saluto alla memor ia di 
E t t o r e Candiani . 

Par lamenta re , consigliere comunale, as-
sessore, ammin is t ra to re delle Opere pie, egli 
por tò in ogni manifestazione della sua a t t i -
vi tà un profondo senso di bon t à a t t iva , un 
vivace spirito di iniziat iva. 

Capo del pa r t i to liberale a Milano, espo-
nen te delle var ie bat tagl ie poli t iche che si 
combat te rono nel periodo della guerra e 
nel l ' immediato e aspro dopo-guerra, egli 
seppe essere fe rmo e deciso nel suo at teg-
giamento, senza riuscire mai fazioso. 

Organizzatore di opere benefiche, nel 
periodo della guerra, ispirò la propr ia azione 
ad alti sent iment i di i ta l iani tà . (Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Baistrocchi, per commemorare 
il generale senatore Luigi Pel loux. 

B A I S T R O C C H I . Onorevoli colleghi, in-
v i ta to dal Comita to della maggioranza par-
l amenta re a commemorare l 'ex pres idente 
del Consiglio generale Luigi Pelloux, spen-
tosi pochi giorni or sono, io, che all 'inizio 
della mia carriera di soldato lo ebbi quale 
maes t ro e comandan te , ho accolto l ' invito 
con senso di viva t repidazione e commo-
zione, per porgere un t r ibu to di venera-
zione al l 'uomo che, dopo aver legato il suo 
nome alle più ardi te r i forme militari, dopo 
avere nella vi ta pa r l amen ta re e al governo 
della cosa pubblica confermate le sue doti 
preclare di cara t tere , di energia, di re t t i tu-
dine, è scomparso lasciando traccia indele-
bile di una vi ta t u t t a spesa a vantaggio del-
l 'esercito e della Pa t r i a . 


